
La motivazione che invita a 
guardare agli altri come fratelli, per 
i cristiani, è la convinzione che tutti 
abbiano una medesima origine, 
siamo figli di un unico Padre. 
Alcuni arrivano alla medesima 
conv inz ione,  par tendo da 
motivazioni “laiche”. 

Nel concreto avviene un 
incontro che è premessa per una 
collaborazione determinante nella 
costruzione di una società dove 
sono presenti credenti e non credenti. 

Il nostro sogno, di uomini 
sensibili a questa vocazione alla 
fraternità, è la costituzione di una 
convivenza non solo rispettosa ma 
at tenta e partec ipe del le 
sofferenze e delle gioie altrui; non 
parliamo solo dei “nostri” ma 
anche di coloro che non sono 
omologabili nella nostra cultura, 
nella nostra razza, nella nostra 
lingua, nella nostra religione. 

L’Altro è anzitutto persona 
che ama e desidera essere amato, 
che soffre, che ha diritti e doveri. 
Potremo essere più o meno utili, 
gli uni agli altri, ma tassativamente 
siamo fratelli, quindi coinvolti gli 
uni con gli altri. 

Il superamento di una 
vicinanza fredda ed indifferente, è 
la soglia di una civiltà che 

vogliamo contribuire a costruire, 
una civiltà che si fonda sul 
riconoscimento di un patrimonio 
comune di cui siamo tutti partecipi, 
l’umanità. 

Il Cardinale Arcivescovo 
Carlo Maria Martini, con la lettera 
pastorale “Ritorno al Padre di 
tutti”, indirizzata ai fedeli ma anche a tutti 
gli abitanti di Milano e della Diocesi, vuole 
invitare i credenti di varie religioni 
e non credenti a riscoprire le radici 
di questa umanità. 

Il cristiano, in particolare, è 
invitato ad entrare in dialogo con 
tutti non ritenendo il suo 
pa t r imon io  d i  fede,  pure 
irr inunciabile, ostacolo per 
l’incontro, ma forte stimolo a 
rapporti sinceri di collaborazione e 
di amicizia. 

La lettura attenta di questa 
lettera pastorale potrà essere 
prezioso aiuto in questo cammino 

che l’Ago vuole proporre a tutti, 
cristiani e non, della comunità 
civica e religiosa del territorio. 
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FRATERNITA’  

Nei mesi di ottobre, novembre e 
dicembre, in due momenti, martedì ore 15 
e giovedì ore 21.15, per un totale di 11 
incontri, svolgeremo il tema “Dio Padre” 
cercando di accogliere in modo più 
attento ciò che la Bibbia ci dice in 
proposito, in particolare quello che Gesù 
ci insegna. Naturalmente la lettera del 
Cardinale sarà un riferimento 



L' i t inerar io (che verrà 
descritto sui prossimi numeri 
dell'informatore) prevede anche 
quest'anno momenti differenti tra 
loro: la Scuola della Parola (2^ 
giovedì di ogni mese) per imparare 
a pregare partendo dai testi biblici, 
la catechesi vera e propria, 
particolari avvenimenti (es. Veglia 
missionaria la sera del 24 ottobre 
allo stadio di S.Siro). 

L ' e v e n t o  c h e  p e r ò 
caratter izzerà quest 'anno è 
l'incontro europeo dei giovani 
promosso dalla comunità di Taizé 
che si terrà proprio a Milano dal 28 
dicembre al 1 gennaio 1999.  

La comunità ecumenica di 
Taizé(Francia), in Borgogna, è stata 
fondata da frère Roger. Composta 
da fratelli cattolici e di diverse origini 
evangeliche, da più di 25 paesi, 
cerca di vivere un segno di 
riconciliazione e di pace. I giovani 
che partecipano agli incontri animati 
dalla comunità, non sono costituiti 
in movimento, ma invitati a 
diventare portatori di pace, di 
fiducia, di riconciliazione nelle loro 
città, paesi, parrocchie. Ogni anno 
anima un incontro che riunisce 
mediamente circa 80.000 giovani 
(lo scorso anno si è svolto a 
Vienna). Sarà una tappa del 
"pellegrinaggio di fiducia sulla 
terra", occasione per vivere un 
segno di Chiesa, una Chiesa che 
accoglie, che ascolta, che cammina 
con l'umanità. 

L'accoglienza delle famiglie e 
delle parrocchie aiuterà a scoprire, 
in modo concreto, che pace e 
fiducia tra persone molto diverse 
sono possibili. Vi è un'accoglienza 

minimale: 2 mq. al caldo nella 
propria casa dove un giovane 
possa stendere il suo materassino e 
dormire; ma c'è un'accoglienza più 
grande che è quella di tentare di 
entrare in relazione con questi 
giovani che "abitano" per pochi 
giorni nel nostro quartiere. 

E' un'occasione per tanti di 
riscoprire la dimensione della 
preghiera nella propria vita (in 
parrocchia al mattino o nel 
pomeriggio in fiera) e per riflettere; 
un'occasione per abbattere tante 

I cammini formativi 
Le proposte per i giovani    

Per informazioni: 
Comunità di Taizé, 71250 Taizé, Francia 
Tel 00.33.385.50.30.30, fax 00.33.385.50.30.15 
e-mail: community@taizé.fr 
oppure: 
ufficio di Pastorale giovanile - F.O.M.  
Tel 02.58.39.13.57 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

L’itinerario prevede un biennio di iniziale 
conoscenza di Gesù segnato dal dono di 
comunione con Lui nella partecipazione 
piena all’Eucarestia ed un successivo 
biennio caratterizzato dalla scoperta del 
dono dello Spirito Santo che sarà ricevuto 
nel sacramento della Cresima. 
 
I giorni della catechesi saranno i seguenti: 
1^ anno:               Mercoledì 
2^ anno:               Venerdì 
3^ anno:               Lunedì 
La catechesi inizia alle ore 17  

Domenica 4 ottobre ore 15.30 
in chiesa ci sarà l’avvio ufficiale a 

questo itinerario di fede con la 
consegna del testo di catechismo. 
Invitati i ragazzi ed i loro genitori. 

Seguirà un momento di gioco 
organizzato. 



La programmazione continuerà sino al 9 dicembre. 
Un secondo ciclo di spettacoli è previsto dal 20 gennaio al 3 marzo 1999. 

Con ottobre inizierà anche ques'anno, presso il cinema teatro DELFINO, il primo ciclo di 10 
films. E' occasione proposta all'intera zona 13 di visionare alcune pellicole recenti che hanno 
ottenuto particolare segnalazione di critica e di pubblico. 
Alla scheda che aiuta a conoscere meglio il regista o il commento degli esperti di cinema, si 
aggiunge, per alcuni films, una breve presentazione e la possibilità di un dibattito-confronto al 
termine della proiezione. Saremo in questo aiutati da un esperto del settore. 
Il giorno continua a rimanere il mercoledì alle ore 21. 

Cineforum 

Mercoledìcinemainsieme 

In montagna al passo del Gavia. 
Bella la dinamica di gruppo, facile la 
relazione, ma che fatica per qualcuno 
mettersi nell'ottica della vita comunitaria e 
del servizio per rendere più facile la vita 
degli altri. Intenso il programma dal punto 
di vista fisico (le escursioni), ma anche le 
"chiacchierate" sul tema: le ragioni del 
credere in Gesù. 
Una domanda è emersa: come mai questa 
proposta, che rientra nella tradizione delle 
nostre parrocchie è stata accolta solo da 
un piccolo numero di persone? 
 
Verso Santiago di Compostela 
(Spagna). 
Vedendo quanta gente percorreva da 
pellegrini i 75 Km verso Santiago è emersa 
questo interrogativo: “cosa cerca tutta 
questa gente?”. "Voi cosa cercavate?" 
domanda provocatoriamente qualcuno. 
Noi, come tanti in "cammino" verso la 
meta, con l'emozione che cresce, con 
ricordi intensi; e noi 'diversi' da tanti altri, 

più turisti che pellegrini, e la domanda: c'è 
uno stile del pellegrino che non possiamo 
permetterci di tradire? E anche una 
riflessione sulla dinamica di gruppo: il 
pulmino, casa piccola dentro la quale non 
puoi nasconderti, non puoi chiuderti in te 
stesso, ma sei costretto a rivelarti e a 
confrontarti per decidere insieme. 
 
L'esperienza a Zenica (Bosnia) 
Più ricca e varia la possibilità di servizio 
offertaci dalla Caritas e quindi più vero 
l'incontro con la realtà, di difficile lettura, 
della cittadina della Bosnia. Come è vero 
che quando entri a contatto con la 
situazione ti accorgi di come sei 
superficiale nell'ascoltare quello che 
succede nel tuo mondo e nella tua epoca! 
Molto ricche le relazioni vissute: all'interno 
del gruppo degli italiani, con il gruppo dei 
giovani di Zenica impegnati anch'essi nei 
vari servizi caritativi, con gli anziani ed i 
malati (vere vittime della guerra insieme ai 
bambini), con i bambini ed i volontari 
dell'associazione locale "Lotos" e con i 
bambini-ragazzi del "campo profughi". 
Emergono anche qui  domande 
interessanti: con quale stile devo vivere a 

Esperienze estive Giovani U.P.F. 
Vacanze e oltre 

Ecco la programmazione, almeno per i primi films: 
7  ottobre         QUALCOSA E' CAMBIATO di James L.Brooks, con Jack Nicholson e 

Helen Hunt, entrambi premiati con l'Oscar '98 per la miglior interpretazione; 
14 ottobre        KUNDUN di Martin Scorsese, con Tenzin Thuthob Tsarong; 
21 ottobre        LA PAROLA AMORE ESISTE di Mimmo Calopresti, con Valeria Bruni 

Tedesco (David di Donatello '98) e Fabrizio Bentivoglio; 
28 ottobre        GRAZIE SIGNORA THATCHER di Mark Hermann, con Ewan 

McGregor e Pete Postlethwaite; 
4 novembre     LA VITA E' BELLA di Roberto Benigni, con Roberto Benigni, Nicoletta 

Braschi e Giorgio Cantarini Gran premio della giuria al Festival di Cannes '98. Nove 
premi David di Donatello '98; 

11 novembre   AMISTAD di Steven Spielberg, con Morgan Freeman, Anthony Hopkins. 



Comunicato a seguito del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Giovedì 17 settembre 1998 si è tenuto il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Il Parroco ha presentato la lettera pastorale 
dell’Arcivescovo Ritorno al Padre di tutti. 
I consiglieri sono invitati a meditarla. 
L’impegno del Consiglio è di trovare le 
modalità migliori perché tutta la comunità 
possa accogliere, durante questo anno, la 
rivelazione di Dio come Padre. 

E’ stato distribuito un documento del 
Consiglio di Unità Pastorale che raccoglie e 
propone a tutte le parrocchie alcune regole 
base del nostro operare fissate durante i 
lavori dell’anno scorso, in particolare nella 
assemblea che ha visto riuniti, agli inizi di 
giugno tutti i Consigli Pastorali nelle 
Parrocchie dell’UPF. 

Si è confermata l’opportunità di ricordare in 
modo speciale il Trentesimo anniversario 
della consacrazione della nostra Chiesa che 
cadrà nel prossimo anno pastorale 1999-
2000. Questa circostanza dovrà essere 
occasione di riflessione sulla nostra storia 
per evidenziare il cammino fatto e 
valorizzare le nostre prime tradizioni. 
Contemporaneamente si dovrà costruire su 
queste basi il nostro futuro chiamando ad 
una fresca e nuova vitalità i giovani. Si 

costituirà una Commissione che studi in 
modo preciso una ipotesi di programma. 

Nei tre settori della Pastorale Parrocchiale, 
la Catechesi, la Liturgia, la Carità, si è 
stabilito quanto segue: 
Catechesi – si comincia il 4 ottobre con il 
conferimento del mandato durante la S.
Messa delle ore 10, alle catechiste ed agli 
educatori, e con la distribuzione dei 
catechismi in una apposita funzione, nello 
stesso pomeriggio. Per la catechesi degli 
adulti, che si terrà ogni martedì alle ore 15 e 
ogni giovedì alle 21.15, il tema per i prossimi 
tre mesi è “La rivelazione di Dio come 
Padre”. Costituisce un problema 
l’inserimento dei giovani adulti nei percorsi 
di catechesi per adulti. 
Liturgia – La Commissione liturgica deve 
diventare sempre più corresponsabile nella 
programmazione dell’anno liturgico con 
particolare attenzione ai tempi forti. 
Carità – E’ opportuno che la nostra Caritas 
collabori alla costituzione di una Caritas di 
Unità Pastorale. 

Si stabilisce di mantenere l’adorazione 
Eucaristica ogni giovedì pomeriggio mentre 
viene deciso di spostare l’adorazione serale 
che si fa una volta al mese al primo venerdì. 

hanno celebrato il Matrimonio 
Giancarlo Semenza e Simona Inverni 
Alberto Valentino e Michela Giulia Iasilli 
Roberto Raimondi e Barbara Vera Longhini 

Suor Elisabetta ringrazia  per la dimostrazione di affetto ricevuta in occasione del 50° di 
professione religiosa  e ricorda tutti in modo particolare nella preghiera 

hanno ricevuto il Battesimo 
Alessandra        Basile 
Simone              Ingusci                
Chiara                Nasi 
Davide               Sgura 
Laura                 Baldo 
Melissa              Zanuti    

sono morti 
Anna Maria         Pignatelli ved. Franciolini 
Ugo                     Ghelardoni 
Felice                  Brozzi 
Weber                 Paraluppi 
Giovanni             Gaddia 
Ezio                     Pirini 
Secondo              Parise 
Alda                    Claseri in Vaccaro 
Pierino                 Taddei 
Armida                Cintioli in Petrosilli 
Irma                    Cracco ved. Dal Fratello 
Giulia                  Anselmi in Silva 
Iolanda                Danzi ved. Faltracco 
Luigi Alessandro Rigamonti 
Sergio                  Tolomei 
Norina                 Pescara ved. Renesto


